









3 ‘e la civile concordia 
questo lotta contro: gl’ isdsani conat 


coadjuvare il, Goverho, 





sime concretate .nella:-Circalare dell’òn 






gie, le ‘‘cup:digie e le scelleratezze di 






stiz a; .i 5 6. 
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> Una. Indegta manonia: di Borsa... 
Nol pomeriggro di jeri giunsero.a Roma! 
«da Berlino + da Visnna, telegrammi; 
:ichiedeni se. foss: fera la voca!sparsasi 
«in quelle due:capital: che, cioè, l’ongr. 
1Grispi fusse: stato assassinato a Torre! 
Annunziata: : 














Ghe il Governo co- | 
ppiano i: mali dell'odierna società 
che’ fu? ‘tratto, ifipuntò da 

' nbzionid di éséi, Gi ‘pro 











smentiscono la »voce che è, ‘evidenté- 
mente, una indegoa manovra di Borsa. 
pel Sgh die i 




















La morte di 








la socialista. Ma 
ed ‘invitando i 


gs Ipo 
deplorando! questi” 
Prefetti ad invigtia affiachè non ab - 
blano «a nuocere all’onesta e civile cit - 
dad.ihaoza,; il'iprima. Ministro. emette 
«questa: formula» che: ‘racchiude un: con- 
pibtito ! ‘““néssund transazione 
uversivi, ma nessuna paura 
la liberià. 9. E giccomne i Partiti si 
presentano con differenti caratteristithe 
secontò ‘le varîé ‘Provincie, spetta ai ii resiiriono 
Ii ferier Gonto'di siflatie varietà NEI 66 presiedette con: molta dottriia 
ezzamento dei: fatti o-della ii- | e energia il Tribunale superfore di guerita 
giativa«di essi: IMSicilia, in Sardegas, | e. marina, 
in R.magia, n:le Matché, nell'Umbria, Viveva, modestamente a Roma. 


| nell Provincie merid.onali es stono po ap pi I 
sr. sentimento «e per i casi Ufficid di Informazioni e protezioni 


; polazioni;.p . 
| di'lurd.vita'politica abteriore all’un tà, per gli italiani agli Stati: Uniti. 








Giacomo Darando,. 





Giacomo! Daran'io, di anni 87. 







dove rése ‘serviti preziosi alla patria. 
Fu mmiistro degli ‘esteri: col‘ Rattazzi 
@ presidente del Senat) dopo le forzose 
dimissioni del Tecchio, nell'84. Vi ti- 
mase per cir:a te anni) i 
Duraote il Ministero Rattazzi, ai tempi 
di Aspromonte, si ricorda la nota dign'« 
tosa' diretta da lui alla. Francia, dopo 












































s È confronto: alle popolazioni di Lom: tervenuiti ‘fra l'atnbasciatora italiano "a 
| bardia e del Veneto e di Tescana eéc; j Washington ed il Governo degli Stati 
| quind', ‘ndll’ applicare tà èsse la Lègg: | Uniti a New Yuk, e precisamente ad 
| sc dere gu dr esi | Dad 3 it pi un tl 
liavvedimenti. Or dal sa: | INforgiazione è prov o» 
© , migranti, italiani. ; 

perle‘applicire secoridb' giusti’ criterii, das di «détta istituzioni è stato 
dipenderanno le benemerenze de’ pub- | nominato, il prof. A. O drini,. il quale 


lici funzionari tutti, ‘e specialmente | h zia! 

e’. Prefetti: si c0g, goa circolare a stampa nelfa quale 
: Lola ri Li... | g#pgne gli senpi principali , dell'istytu- 

li, poi, si rendiranno vieppiù | z‘one stessa e fa appello alle autorità 

enemerenti qualora; per la stima; per» | ed. ai privati che s'interessano alla 

onsle goduta nella loro Provincia, sa- | ®Migrazione jitaliana, perchè si meltano 


To in relazione con lui e Io siutino con 
|Pessero agspriprsi; gela; provvida tutti i mezzi possibi a raggiungere 
Jlanza cui il G È ita; 


l'intento desiderato. 











RE E SR TTa E VS RARE NERE E ARRETRARE 


PREMIATA FABBRICA INCHIOSTRI H. ROEBL DI PRAGA. 















Il Daily Chronicle ha da Belgrado che 
Re Alessandro si propone di abdicare 
in favore del padre Miano. £ m nisti 
si oppongono. ; poi 
; | tuttavia ‘però ‘oglii ‘apprensione non si 
mabriiniiciiabii fi vo isti 

Sita — Cha può velÒr quella ‘dorinà in 
WI una questi luoglii 2 motmord'egli fra sè'e sé. 

I » It ristico veicolo era ‘già ‘artivato 


‘oca id ; 
(TRADUZIONE LIBERA” DAL: FRANCESE ) 


helios 









ine 
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D i intimi. — La véttura si è fermata... 
TA te4mi #4 Ebbbhe,- the ‘c'è di stupefacente 
(Seguito). ‘| in cid? Nun ho io 'an’mondb d' affati a 


Pèrcli 9: Nè"l Goò ‘nè l’altro’ avreb- | Caeu per ‘qui lt posso essérè ch'amata ? 
ero siputo dirlo, Nulla affatto dpvéva'| Quella donnà, vien" prubabilmiente per 
Inquietarli, sein’ vettura Aattraversava s 0 o È 
quel momento la strada in vicinanza Ma''per quinté ella dicesse, e mal. 
cella loro abitazione," * 0! grado” tiitti 1 suoi sf.rzi, pure ella stessa 
‘ordinario! però, quella”vettura nòn | pareva anzichenò turbata. — i . 
faceva mai vedere da, quella ppite. | = Non ‘vil fate vedere, ‘s.igl'unse, ri. 
Trattavasi dunque‘di un‘ fdito che nén | volta ‘al marito sb avete paura. — 
mast Si. aldd' d rigendosi' versò l'ingresso 
dee per ricevere la ‘zconosciufa, 
ché avènilò posto'‘piede a ferra, si dià 









i incontrarono. ‘| avendo È 
iélla vèitàra'? ‘isso | a Sponata if campanello. , Suo 
Ì A fono “Reuss et ‘balzd' dalla sua 
seg e tion’ aveado la’ forZa ‘di al: 
logtinàrsi, rimase ‘11° come” inchiodato, 
pata In cucina corse:ad 


i giurise pro.’ 
‘ faccia della’ 
rincltando 
cadde di' 










) straordinario’, 


he ‘avrà! 






‘peru 
—E' probabile; > 
Ma th ‘carrotzii sì Appro 
gi Lulsn ‘potè: ‘“scorgerne 
ci e Sio cisl 









he! stia “persona! 
ri dani POLE 
sent un po’ rassicuratò, 








1” chia ‘esse SÎ farsitino un merito 
iggi, dunque,: Governo e Parlamentò 


‘hanao compiuto unito, sibben perioso 
vere con le' Leggi eccezionali. E se 


Orispi, iegsuna. ibektà ‘verrà violata a 
sdanno. degli onesti, e ‘sarà rispettata signore;chs assistavano ‘allo: sparo: dei 
anzi da- libertà. di:tutti contro le. auda! è Loti 


pochi; éhe totti ‘gli ‘Stati civili ‘ripu; 
diano e e.nsegnano alla punitiva Giu | 


———' 


+ Telegrammi circolari, della : Stefani! 
_—————————————_r—&__r-1 1 eee 


F* morto a' Roma il senatore generale | 


Fu ambasciztore a - Costaritinopoli, |; 





le d’indole e di costumanze | . Com'è noto, dietro iniziativa dell'o. ; 
i ministto degli esteri e gli accordi ‘in- ! 


ha ;agnunziato l'apertura dll’ ufficio * 








i i A 136 


i x Da Palersito: 





: dall’ asc 







fuochi. 1 s 








ti alber 
cpl i 


a 
pate 
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simile © ràppre 





gì ‘presto: 


dand» ‘Soddisfazione -‘atfe’ cli 






ble» ». 








|' Nova: «Yo 
i! 
| 


| 


servizio: dinquèsto nobile ‘metallo è va 
lutato un: milione:e mézzo di: franchi. 
La tavola ‘più carà “E' certo' quel 


i 
ì 
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” i OI 
i Eto-del processo: Tanlbitzo. 
1° Mogzilh ba ‘presentata Qquerela.al pro 
curatore. del.Re, contro, .:! comm. Bia. 
gini, per falsa testimoniay to. nel 
! prucesso.seritto che nel pubblico: dibat. 
timento espietat.si a car:co di Monz:lli 
! stesso, ‘ v ‘ 
La, querela precisa diverse circostanze 
: di fatto dep ste dal comm.,Biagini e dà 
| prove, con cui intende di dimostrarne 
ila falsità: < FETO 















Nella:visita, che il mioistero della mae 
* rina ba fatta agli arsenali.marittimi, egli 

ha preso conto minutamente; della quan, 

tità dei: materiali, fuori uso, che in- 
! gombrano i. detti arsenali, e che potreb= 
bero essere alienati. It ministro. sembra 
deciso ad :ordinarne la vendita, la; quale 


secondo i calcoli che si sono; fa 





trebbe dare almeno 60 milioni. di. lire. 
XXIII : 


Un ritorno fatale. . 


Fu uns scena strana di confusione e 
di emozione, © |, ; 

La serva, sbalordita, corse in ajuto 
della sua’ padrona, mentre la scono» 
sciuta, più stupita ancora, chiese per» 
dono e scusa, e mostrossi-ben desolata 
di esser stata la causa di un tale ave. 
nimento, 

— Mia buona signorina, sclamava: 
essa, perdonatemi; sn stata sempre 
uns bestia, già lo sapete, ma non sono 
mai stata cattiva. Tornate in voi, ve. ne 
prego. vivtbli 

(Eta una bella e;grande ‘figliuota; di 
una trentina d'a circa, robus 
corpo, dagli occhi , dal volto boni 

Eila aveva suonato a quella caso, sore 
ridente; contirità, e benthè” ‘tà? verità 





— Che, vo 
tono secco, quasi 
a 


"pe sà, fer uno si 
uisa tornata in Te’ ana eo 


È st'atzb’scotantib’il torpore 


meva. 


20}58 fflekràfa alla Ri- | 
iti È } 





ovare ! e..lo. sparo. dei fugchîi,..un gruppo .di 
«Bello eseguirle si terrà conto, delle mas» | fasciali ponte da;folla e protetto 
Pi 


«ipola gontro i vetri delle caso di aleuni 
Sigdori e contro i balconi: gremiti: di 


i. secolari ja: un fondo rustico 
ffagle, del; valore di un:mi* 
saio di Nireyie, 1” | trovaronsj 
fps lla pia ipalé; del..presò 
à Hi pscritti in cartà 
ibogeva ai: fascie 


si 
j pon ndere ;tetre dai borghesi 
se nda ni Data dei Higeio | 04 È 
« Questa priga, snamifestazione dei 
contadini, appena ce; lo stato d'as: 
|| Ssato ha” Aobabdiehilo*etgoadit*i pros 
@ Corleone, ‘ffié not s’aspet- 


nostri’ seterissimo contro qual- 
‘perturbazione d’ll'ordime pub 


Le curio: della giornata. 
Chi mangia-nell' dro? Attualmente! a 

ol. sondi 13:18 famiglie ehe 
pogsono-permetters:.il lusso di mangiare! 
in piatt: ‘i’oro:e ‘con posate d’oro: ogni; 


‘ sulla quale : general: Grant e Lee fir» 
arono: 81;9 apr 1885 le condizioni! 
all’ esercito federato ai cosidetti! 

baroni della. schiavitù. E? stata: compe» 

rata, da ; una sigaora europea: -per 150 


4 circ lari, desti; 





































e pubblichiamo : 
i Capitato, per mero 


5 ; i i i di =" li 
Cronaca Provinciale. 
Per ia salute... 
Ricéviamo da'un'paesi 


caso, 





e RR Commissari distrettu 
«Quale si richiamano le. Auto; 
‘tato ad invigilure con attività, ed, 
Jatezza sull'esercizio abusivo delle pro- 


fessioni | sanitarie.  Copvint 


che 


ia Provincia, 


entrò ina 
farmacia vidi e lessi una éifcolare del 
Brefettopdi ricetttizsimardatà  idiretta 


«ai Sindaci; ufficiali. sanitari, farmacisti 


tale 


ndrà. a, raggiungere. le altre 


4. non. dicp:) rigorosamente 


«applicata —.come. sarebbe. dovere dei 
unzionarii a ciò preposti — ma soltanto 


presa ad esutta conoscenza 


per pessimismo ne’ 
sol“perchè, se É 
$rè mesi sono decorsi 


ciò, non 


inviava alle stesse Autorità una circ. 

“are in. propoiito ‘del Sotto :Segretario 

del ministero degli interni, ed'eecone 

subito: -apCaltra-: Bul-20adesimo; tenore; 
Questo chiaraggente d'mostra che quell 

]; deliaprile 1, ,8 Mimase lettera 

fa che acsadrà della. seconda 


d'E' ‘hecesserio ‘chel governo, pur |, 


malafi da curare o peretiè pri 


riposare le stanché "i 


éui è libera la vendita; 











o perla 


è ‘pri fer.scono! 
bra, “non td 
telano, da questo ‘lato’ l'igiene pub-'! 
blica; i Sindaci o--per il motivo, giu-ij 
stissimo, di ignorare! qual siano le spe 
cialità medicioali e:-quali è farmachi d 





gravi 


e: riprovev. le; ragione di aver pù a 
cuore la .prupria amb:zione — e quindi 


i. partig.am propri — chiudono gli occhi! 
e lascano correre... E intanto le più! 


clementari; esigenze della' “vera salutei? 
lica vengono trascurate 
danno dei. poveri. malati e. dei citta» 

ciao ai ey 


ei 


e moralità publ 












Pmi; 





mio debole parare; invece : dell 
nate ad essere.ros:cchiate !' 
dai .topi;isarebba più utile cosa? se? 
l' Autorità: tutonia,.come stati-lisce per! 
i farmacisti, ordinasse delle visite im- 
provvise: ma eseguite da :personié com»: 
petenti, oneste e non. del luogo jin tal 
modo, tali serii: inconvenienti potranno 
cessare: unai buona: valta. 
I droghierì, i .pizzicegn.li et similia 
sfacciatamente mettono perfino in mo» 
stra nei loro negozii e ogni giorno vene : 
dono specialità medicina a prezzi di 
molto inferiori a quelli dei. farmacisti, : d 
Allettati dat risparmio mon lieve, molti : 
abboccano ‘al’ smo senza considerare . 


che o i medicameuti:’sono alterati o 
non sune .preparati con desi. e forma 
dovute, cen criterio scient fico. Nè si 
può ritenere — pr ssind-ud » dal divieto 
assoluto di vendita che la legge ;dispono 
— che ciò possazio fare perchè .cotali 
esercenti non banno da esigere. la: tassa 
professionale, bene conoscendosi . da 
ognuno : come: le specieltà vengano 


dagl' iaventori fornite sem 


sconto ‘uguale: per: tutti.. 


:— Grazie, d.sse ella‘: 





pre con un? 


zie; ora, sta 1oeglio, potete andarvene, 
La faftesca, ancora tutta commossa, 
sì allontanò lentameate. ... 2 
La signora Roussier ‘troyossi sola, di 


faccia alla sconosciuta. 
+— Fatew innanzi, diss: 


dosi dalla: porta d'entrata. Ven: 


me da questa parte, 





a ella, s 


Elta voleva farla entrare in .un pic» 
colo vestibolo che dava sulla scala con; ‘ 
ducente al primo: piano, ma la donna 
invece, un pu’ stordita, proseguì diritto, 
e voltanto tosto l’ angolo della casa sì 
trovò dir.mpetto ad un uomo dal volto 
pall:do pullido,, asssl to da fremiti, che 
alla v.sta di lei, mandò. un grido e si 
nescose il volto con le-magi, 

— Ah, ma dove sono io mai ? dovette 


ella chiedersi. 


— Dsgraziata, disgraziata! sclamò 


l'uomo, smarrito. 


Luisa corse rapida verso. di lui. 


— Tacetevi! gli susurrò dessa al- 
l'orecchio; itanetevi | Elia non. sa.nulla, 


e siete voi che state per perdervi, 


— Così mi ricevete ?: disse la donna 
volgendo uno sguardo di rimprovero a 
Luisa.: E dire che ho fatto un così gran 
giro-di-strada.:per vedervi; " 


— Perdonatemi, ‘disse 
il stgnor Roussier, ini 
— Ho non |» ravviso 








ni 
iefito: 


più, inter 
ia sconosciuta, tutta stupita, 


ici è appena entrato i 


scenza dopo una lunga malattia, pro 



















| intahto Germana, sedete, 


I 


| ea 











































il 
I 
Ì 
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«Ag if 49 IR ee i 
Aveifa “prima circolare detto che gi 
aiiutiori, bévatidé, 0 i così dett ici 
te; ridffescanti, ai quali‘-non 5 
«dare carattere di medicinali 
«proprio; si attribuiscono per 

e visti terapiche : per ‘’smerciafi 

« maggior creditovTavero 0 sì trat! 
efarmachi e. la oro ‘vendita noi 
«essere libera ma ‘deve ‘effettuarsf 

«sol farmacisti ; o sl tratta di semplici 
«liquori e bevande ed in tal ‘cisoifon 

« debbons: loro. attribuire -vertà ché non 
. «hanno, » ,Or: como va, dotbando::50, 
che ‘i autorità, non... pone contrav. 
venzione, que’ liberi esercenti che; ‘oltre 
al..vendere. .come.: bevande) smerciano 
contivuamento tonici e.rinfrescanti in 
bottiglie, mehtre le ‘tabelle della farma 
copea, che ho volbito:riscontrate, vietato 
loro tale :vendita? cc Bose 

Di quei farmachi poi, di cui fo smercie 
è lbero ma in dosi prescritte dalla 
legge, in: ufo paéselli”ber'qua.to in- 
dustre, non .vii saranno al’ certo “fanti 
artefici da richiedere ila necessità di 
quattro «0: giù. drogherie ; quifidi per 
eviderite- logica ine :viene::che tali ‘esére * 
‘centi. per. sussistere: debbano. veridite 
le medicine in dosi e f,rma. dr niedi- - 
camento ;\—. gosa!.che. è strettamente 
riservata; ai farmacisti. ../; .L. 
‘Non credasi.che tale cicalata sia ve- 
nuta! fuori iper: interesse di bottegao 
per asti personali, poichè Jo'iscrivéente 
: olire a non. essere farmac:sta . è,; per 
fortana, buono amigo di. tutti... Amante 
della giustizia; e. della moralit 
‘he: la legge sia sacrosantam 
spettata da, tutti e chevsi faccia.isenza 
| parzialità rispettare:da chine ha obbli 
E poi; l'esistenza è .caru;. molto” caraze 
non occorre che alle noie, alle..maldi- 
cenze, alle mollezza ed agli oz: della: mo- 
derna società..cha rendono la vita si 


breva e piena di acchi, si £ Ri 
n radidtozione di Guaato devi ia 
ristoro e:balsamo dei fisici deboli, degli 
organismi ammalati, : È 
Agosto, 94, : 
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Imparziale. 





‘alt SA 
Cividale, 24 agoste (ritardata); 
Fu celebrato a Cividale .con'' molto 
sfarzo e molto. concorso di Cividalefi e 
forestieri e..col:solita numéro dipréti; 
Celebrò mons, Isola, v:cario «generate, 
La musica, tanio alia Messa che.iaviVe- 
spri, del compianto Candotti 1860,66 — 


| eseguita credo soltanto nel 1867. —; ebbe 


J 


dicì 
. anni che non vi si ha veduta, e tutto 


| tora don'.:V.ttorio: .Zuliai 


| Serva, gia» 





buona esecuzione. Vanno lodato, gli. a 
suli; Bulfoni, ‘Morandiai, Buraeanaz; Su- 
dici. e,l’ orchestra, della quale ricorderò 









poche memorabili di Candotti e; a 
dinì. Fu pure bene coaditivato ‘dal cla- 
rno Petronio. DS 

‘Tutta l'orchestra suonò bene e si .fa- 
cero. onore anche i dilettanti, giovani 
figli ‘1 persone rispettabili che. conti- 
nusndo le tradizioni cittadinesche vollero 
coùborrere, spontaneamente alia festa, 
suonando per là prima volta in pub- 
blico uni:musita non tanto facile, 

Ci congratuliamo col; giovane.Divet» 
i maestro di 









seguì a' dire Luisa, € 
che accada, è causa per essi 
sofferenze, 

-— Si, si, aggiunse Ro 
scib cadere. mollemente le ‘mai 
SEI AI volto, e si mostr 
dalla. paura, ) 
= Comprendete bane, i dopo ‘ 












ciò cho è passato.., 
— Dodici ‘ann; !'’Digià» dodici anni? 
Mi sembra che tutto'ciò cati da'jeti. - 
Roussier sentì un brivido ancora più 
forte, : HA 
— Suvvia, rimettetevi un pol gli 
seffid di nuovo all'orecchio Luisa; vi 
ripeto che: déssa non sa nulla. Sedete 













— Avete una ‘bbîtà ‘abitazione, disse 
quest'ultima \a mo’ di osservazione, e. 
prendendo una sedia, CE rif Aa 
...m. SÌ, ci troviamo proprio . bsne..<:Ma 
ditemi va po: come avvenne .che.sietà 
venuta: qui ? 4 at" dig i 

—— Ma signorina... perdono, sigi 
,,. io,.mi sbaglierò di. sovent 










sapete; l'abitudine... i 
— Sì, sì, non importa. 
— Trovandomi nel villaggio; 

veder na : 
CI : 

















































Cappella, il quale ‘seppe ia condizioni f 
«non fanto facili continuare l' opera di 
quelli che furono. Tenga duro e vedrà <p, ‘le:tera 
rifiorire la vecchia gioria della notacap> Zeît-Weg (Stiria), nel -quale perirono 
fe tre fancialle di Timat, si rileva che 
la tal povareife erano tante tre rannic- 
s21 ; iste e trette în un canto della stanza 
La sera, la civica banda diede un cone |: ja -‘notte, ed avevano, là unite, aspeltata 
e subita la iagrimevoie morte, tra urli 


pella musicale, 


Fu poi fatta la processione tra .fmè 


menso popolo. 


tento applaudito 5 Trovatore, Sonnani 
e Lucrezia Borgia, nella Piazzetta | gi i i i 
del.Cafiè S. Marco ed il pubblico come I disperati, che straziavano il cuore a due 


“in Chiesa ne rimase soddisfatissimo. 


Congratulazioni ed augurii di riudiria 


in breve. 


Le sagre di domenica. 
Tricesimo, 22 agosto. 


. Nel giorno di domenica 26 agosto, 
in ricorrenza della rinomata sagra di 
S. Filomena, avrà luogo nel pubblico 
giardino, sopra ampia piattaforma, uns 
grande festa da Ballo, con la distinta 
orchestra del Paese diretta dali signor 


maestro Antonio Pignoni. 


Ci saranno fuochi artificiali e banda 


musicale. 


Per. comodità dei signori cittadini, il 
signor Giuseppe Colautti ha assunto il 
servizio con giardiniere speciali per 
andata e ritorno per il prezzo di lire 


uns, con fermata alla Stella d'Oro. 


Partenza da Udine (Porta Gemona) 


prima corsa ere 3 pom. ILa corsa ore 
8 pom. Ritorno da Tricesimo La corsa 
ore 11 pom. Ila corsa ore 1 1{2 ant. 


San Giorgio di Nogaro, 22 agosto. 


In San Giorgio di Nogaro, domenica 
26 e lunedì agosto corrente, ricor - 
rendo la sagra di San Bartolomeo, a- 
vranno lugo due grandiose feste da 
ballo s.tto ampi padiglioni appositamente 
costruiti. 

AI ballo principale suonerà l' orche- 
stra del vostro Minerva, diretta dal di 
stinto maestro sigoor Giacomo Verza; 
nell’ altra festa, pure orchestra di pro» 
fessori udinesi. 

Ci saranno poi altri spettacoli, come: 
cuccagne, ascensione di palioni, fuochi 
artficiali ecc. La Società Veneta ha già 
secordato un treno speciale di ritorno 
per Udine e Portogruaro, con partenza 
da qui alle ore 23,30, a prezzi ridottis 
simi, At confine austriaco poi le vetture 
avranno libero il passaggio anche di 
notte. 

Particolari 


sopra il fulmine di Zoppola. 


Pordenone, 2? agosto. 


Eccovi alcnni interessanti particolari 
sul fulmine di Zoppola. 

La povera Borean, morta, teneva in 
braccio un bambino della. Bortoluzzi, 
nella casa di cui si trovava. Il fulmine 
li separò, slanciando il bambino sano e 
salvo a' terra e’ lasciando cadavere la 
portatrice, 

I feriti sono tre, non due. Rimase fe- 
rita anche l' Angela Bortoluzzi. Tutti e 
stre sono guariti, ma però ancora in- 
tontiti. 

I primi a portare soccorsi furono l'e- 
gregio signor conte Francesco Panciera 
di Zoppola, studente nel quinto anno di 
medicina il di lui cognato conte G. B. 
Valvassori; poi il D.r Vincenzo Favetti 
ed il parroc: Don Giacomo Zavatta, che 
arrivò a benedire in « articulo mortis » 
l' estinta, 

Ancbe il procaccia portalettere Sartor 
Nicolò sì dimostrò premuroso in tale 
fatto, 

“Non mancari no altri di accorrere, e 
di giovare c.me p'ù poterono in sì lut 
tuoso frangente; ma i loro nomi ignoro. 


Tasse.. e feste. 
Pordenone, 22 agosto. 


Vi sono molte lagnanze sulla misura 
«- o mancanza di misura, ch'è meglio 
— nella tassa d'esercizio, Molti 1 ri- 
corsi. La commissione, è certo, giudi- 
cherà sugli sbalzi troppo evidenti di 
tassazione. 

Il Comitato per gli spettacoli, sedente 
in permanenza, si ripromette mirabilia, 

Della regata poi sul lago Amman non 
si fa che parlare; è una novità che, 
sotto gli auspici di tal nome non lascia 
dubbio riescirà benissimo. 

Lo spettacolo sport gara alle bocce, 
iniziato dal siguor Mecchia e che avrà 
luogo i giurni 8, 9, 10 settembre, su- 
pererà l'aspettativa. Moltissimi gli in- 
seritti, fra i quali parecchi forestieri, 
Tutti | giuvcatori stanno in questi giorni , 
esercitandusi. Naturale il mio desiderio 
che la vittoria resti a Pordenone. 


Asrestati. 

Ja Brattrio, vennero arrestati Fa- 
biano Stocco sarte ed Enrico Beltrame 
contadino, condannati a parecchi giorni ; 
di reclusione in seguito a ferimento di 
Luigi Di Filippo avvenuto in marzo. 

— A Tolmezzo, Giovanui Linussi mu - 
ratore, pregiudicato, venne arrestato 
per furto d' attrezzi in danno di Frane 
cesco Veritti, Amadio Vuan e Carlo ' 
D' Este. 

— In Pordenone fu arrestato il que- 
stuagte Geremia Stefanon muratore da 
Campomolino (Conegliano). 

— A-Prata, il renitente alla leva 
Pietro Giovanni Triadon-Tasio da Prata, 
domiciliato a Renova 








fe tre fansfalie. di Timan.. 





portar loro qualche soccorso. 


















furono con decenti fanerali inumati. 


fanzione religiosa per le meschine, e sì 


rale singhiozzo. 
SI farto di San Leenardo. 


nestra cronaca, nella Chiesa di San 
Leonardo sopra San Pietro al Nati- 
sone, apprendiamo che gli iguoti Ja» 
dri, atterrata l'ipferriata di uoa fine- 
stra della sacrestia servendosi di un 
palo, entrarono ; e non trovando altro; 
rubsrono il Ciborio di nichel argentato 
con tutte le particole consacrate e lO 
stensorio con l’ Ostia grande. Nessuna 
traccia dei ladri. 


CETTE PERI 

Jeri, alle ore 5 e mezza pom., dopo 
breve e penosa malattia, cessava di vi- 
vere, nella sua villa in Tricesimo, lav» 
vocato 

cav. Cesare. de Fornera 
d'anni 82 

La moglie Lucia de Fornera-Chiussi, 
i figli dottor Lucio e Cesare-Ottavio uf- 
ficiale in Lodi cavalleria, la nuora Rina 
de Fornera-Picottini, i cognat: maggiore 
cav. Osualdo e Giuseppe Chiussi, in u- 
nione agli altri parentì, nè danno il do- 
lorosissimo annunzio, pregando di essere 
dispensati dalle visite di condoglianza. 

‘Tricasimo, 23 agosto 159%. 

I fanerali seguiranno venerdì 24 cor 
rente, alle ore 8 antim., nella Chiesa 
Parrocchiale ‘di Tricesimo. 


Memori solo della antica conoscenza, 
e dimenticando dissensi recenti, man- 
diamo condoglianze alla famiglia per la 
perdita di un cittadino che fu distinto 
per ingegno ed amò il suo Paese, 


Corriere goriziano. 
Gorizia, 22 agosto. 

N ritorno dei bagnanti Ieri sera dopo 
le 49 nella nostra piazza grande s'as- 
sisteva ad uno spettacolo veramente 
commovente, 

Divisi ‘n 5 giardiniere arrivarono da 
Grado 52 piccoli bagnanti :i fanciulli 
deli’ Ospizio appartenenti alla nostra 
città. E’ indescrivib le ta gioia delle ma- 
dri, quassi tutte convenute in piazza ad 
aspettare l’ arrivo annunciato, peli” ab- 
bracciare i loro b'mb', nel constatare 
la migliorata salute, E quei poveri pic- 
cini, allegri a° mostrare i loro piedini 
raddrizzats o migliorati, a baciare i loro 
genitori, contenti, sorridenti — w assi. 
curo un quadro foccantissimo. 

Gorizia, 23 agosto. 

Re Tentenna. Non lo s: trova scritto 
in nessuna storia — non lo dice nessuna 
tradizione; ma io scommetterei cento 
contro uno che Re Tentenna era nato 
a Gorizia! D:fatti, qui avviene spesso 
che si c minci colle migliori idce e coi 
più ottimi propositi ; ma, strada facendo, 
il vino squisito è annacquato. Come ac 
cada, non si sa bene: ma il fatto pur 
treppo è così. ta 

uardate la prossima Esposizi»ne, la 
quale verrà so'ennemente inaugurata 
dumenica, Doveva essere — e sarà, a 
dispetto di tutto e di tutti — una af. 
fermazione che la città nostra può fare 
da sè, una cosa prettamente italiana, 
come gli intangibili nostri diritti ci ac- 
cordano e c nforme alle nostre più 
sante tradizioni. 

Ebbene, un po' alia volta, anche nella 
nostra espcsizione artistica infiltrò qual 
che elemento esotico. Re Tentenna si 
è lascito ci mmuovere: L'amore — 0 
il timore — dell’ esito finanziario finole 
ha turbato il povero Re; e una piccola 
concessione oggi, una piccola concessione 
domani, :l lucido cristalio italiano ap- 
parirà domenica, alla vista di tutti, con 


| qualche lieve offuscamento. È 


Sono cose che non dovrebbero qui ; 
succedere, quando si fa liberamente, da 
sol’, pur entro i confini delle leggi; 
sono cose che i buoni cittadini deplorano. Ì 








Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico. 
Udino- Riva Castello Altesza sul mare in, 130 
sul suolo 1. 20 
AGOSTO 23 Ora 8 ant. Termometro 182 
Min. Ap. notte £2,8 Barometro 765.5 
Stato atmosferico Bello 


Vento pressione cres. 
22 Agosto 1854 
VERI: Vario 


Temperatura Massima 21,8 Minima 12,8 
Media 1854 Acqua cad î 
Altri fenomeni ici 59 oe 


rivata sull'incendio di 


genitori delle raedesime, impotenti a 
î pochi avanzi cinerei delle vittime 
Anche a Timau si fe’, domenica, una 

potè accertarsi che ai lutto delle tre fa- 

miglie presero psrie tutti. indistinta- 

mente i parsani. Le brevi parole che il 


celebrante, commosso, d.35e in propo- 
sifo, furono accompagnate da un gene- 


Sul furto accennato jerl’altro nella 


‘ avevano trulfate duè: biciclette a certo 


. si fecero più vedere. 


, Schiavi in vin Daniele Manin. — —; i emalo goternn; «n notarsi il Sant idella sua arme, ferendogli. appunto. E 
RE iovanni di ine che per commis: ipollice:_e quel. colpo: fe}. sco dare di 
AI sala arica, ferendo ie; dll Bomenieo 








i ide brij-opere: 
farono - dorist 































































ghile 

pagamenti, poichè si è È " 
timo trimestre ell’ anno, foteggere maggiormente Î ii 
essi. sono“in arretrato. ‘ © fici, in data del 7 figosto 1400 emanày 

A mezzo postale sarà. diretta oggi e’ un'ordinanza clio pro bivé ‘agli orefic 
domani una circolare ai Soci ‘di fuori; foras:i.ri la vendita in piazza d oggetti 
ed a quelli di Gittà si dà avviso che | preziosi, eccetiuati 1 giorni di fiera, 
l'Esattore versà a visitarli con la bol Nei possibili inganni che potevano | 
detta > 000 e e ce | fuccedere tanto per il peso come per il 
prezzo, affine di poter sciogliere le que 
stioni facili a nascere in-questo genere 
di commercio, il Commissatio faceva 
suonare. ia campana dell’'Obelisco di 
piazza San Giacomo, coi segnali di con- 
venzione, pei quali gli orefici erano ob- 
bligati a comparire sul luogo;-scelti dal 
Commissario gli arbitri, da. essi veniva 
sciolta la questione pacificamente, 0 56 
vi era frode, coll’ intervento della giu. 
stizia, 1 cui agenti stavano con ‘grande 
attività a sorvegliare tutte le merci 
della piazza, a quell'epoca poco popo- 
lata di botteghe. Coll’ andar del tempo 
fu concesso alla S cietà o Confraternita 
degli: orefici che, per trattare dei loro 
interessi, potessero: unirsi nella or de- 
molta Ch.esetta di Santa Barbara, che 
esistevà fino ai nostri giorni, sita verso 
mezzodì all’ augolo destro della attuale 
‘Piazza dei grani, un tempo servibile alle 
riunioni relig ose dei bombardieri Ve- 
neti, ultimamente trasformata in osteria 
ove si vendeva buon, vino, friulano. 

Prima 'di aprire bottega, uti orefice, 
giojelliere o argentiere che fosse, .biso- 
gosvs che avesse presentato alla So. 
cietà -dei suoi colleghi .un lavoro, il 
quale, se giudicato da essi ben fatto in 
tutte le sue parti, veniva con leîtera 
accompagaatoria presentato. alle Auto- 
rità municipali, e queste, letto il giudizio 
favorevole dei competenti, rilasciavano 
un documento di approvaziode col dim - 
bro del Comune e quello . di S. Marco. 
Soltanto allora l'artefice poteva aprire 
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_gamo di lul citere un calice.ed ta by, 
cile, veramente amiirabili persla.f. 
278 del cesello, che. furono. tegalati ; 
Pio Nono ds una Commissione di fedgi 
Sattolii dall, Pagpiadie 04 i 
itopna! a, diremo 
vi è qualelie progresso, come fi oo e 
sorvare dalle Ficche vettine dei nost 
‘otefici, ed'in'specitil'imodo da quella dg 
Santi e Grassi,-Lé argenterio per ‘sir. 
vizi da. tavola ed; altre, invece, song 
prodotte dalle fabbriche estere, I lavori 
‘chie:si eseguiscono nel laboratorio 4. 
tato, di via Maoin, consistono: in‘bree. 
cialetti, belli per la varicià del: dioogny 
e per la finezza di lavoro; fi 
recchini eseguiti con sta 
gicjolli a d:versivcolbri ; ‘spille; botton. 
cia1; ciondoli; medaglioni, tutti lavor; 
di ultimo gusto, e assai. bene, eseguiti, 

E' da notarsi, che’ molti di quegl, 
oggetti vengono spediti’ nella provine 
ed all'estero, ciò. chè' va anche: 8'me. 
nito dei due, bravi artist, si 

Altro laboratorio di quel. genere.; È 
quello del, Sig, Giovanni. Serstonpi ia 
via Rialto. Da questo ‘lavoratorio” pure 
«escono belle - opere, ‘ndtevoli:(per “Buon 
gusto 6 fina esecuzione,.essendo .il Sig, 
Serosoppi stimato per, la sua, capacità 
anche dai colleghi in'ante. 

Sta lode a tutti ‘gli’ artigti‘di Quel'ge. 
nere .che per la. foro. intraprendenza 
hanno, animata Ja città nostra con l'aver 
sosutilito alle vecchio mostre, delle nuove 
e più ricche di oggetti. Difatti, otfre a 
quelte del Santi e: Grassi, devonsi: no. 
tare quelle del Giuseppe, Tavelio, del 
Comino e Marangoni, del : Sarti, del 
Scialino, Serafini ' ecc. Sap 

Abbiamo ‘voluto ‘accennare é quelli 
della-città che trattano l'oreficeHta! o 
sostengono . con. decoro,: essefido: tale 
arte anche in commercio un, ramo:im- 
portant:ssîmo. aid 

A » proposito, ‘ci risovvei 
Legge del bollo obbligatortiò 
refici che veniva. applicato, sugli’ og 
getti d'oro e d’argento, leggè che. vi 
gevà sotto il Regno Italico, postià con 
setvata- dal: cefisito Governo ‘‘atistriaco 
per il. solo Lombardo Veneto; @ 
tolo, per: l’oro,.tn. 750,: e: 










Chiediamo; con la prontezza del pa- 
gamento; alfa prova di benevolenza? — 
Per il Festival di beneficenza 

del ® settembre,: 

La Commissione nominata dalla So. 
cietà Commercianti e da quella degli 
Agenti di Commercio, lavora” febbri!» 
mente per raccogliere le offerte dei si- 
gnori negozianti, e ssamo pur lieti di 
comunicare che dappertutto la Commis- 
sione ottiene degli abbondanti regali. 

Con riserva di far noto il nome degli 
offerenti, pubblichiamo oggi fe prime 
offerte in danaro: ° 

Lire 20 del signor Carlo Burghart, 
lire 10 del signor Stefano Scoccimarro, 
e siamo persuasi che molti altri ne se- 
guiranno. |’ esempio. 

La Commissione poi, in vista della 
ristrettezza del tempo, prega quei si 

mori pepozianti o privati che inten- 
lessero fare delle offerte, e dai quali 
non ha potuto presentarsi, a indirizzare 
le offerte alla Sede dell’ Associazione 
di Commercianti ed Industriali del 


Friuli. 
Echi 

della gara di tiro a segno, 

Il terzo premio, nella gara rappre- 
sentanza, fu assegnato alla Società di 
Cividale, ch' era — come jeri dicemmo 
— rappresentata dai sigoori : De Pollis 
nob.-avv. Antonio, Della Rosa Giuseppe 
e Cibau. Vittorio. Questa Società fece 
punti 292; quella di Tolmezzo 275. 


A' conferma che tutto, nella gara, 
procedette:regolarmente, :viane-il: desi- 
derio espressoci dai signori: Giovanni 
Fraaz, nob. Giulio Doro e Arnaldo. Mo» 
rocutti — rappresentanti la Società di 
Moggio — di riograziare la Presidenza 
ed 1 soci della Società Udinese per le 
accoglienze gentili avute e per la rego 
larità con cus la gara fu tenuta. 















































































































































bottega; “> «© 

L'ultimo orefice che fu autorizzato 
ad aprire negozio con questa Legge, fu 
un tal P.etro. Picco, che.rmteniamo. fosse 
stato -parente del.s.g. Antonio Picco, il 
quale ebbe per. tanti anni bottega di 0- 
reficein Mercatovecchio.1l Pietro Picco 
aprì il suo negozio ove;ora si trova l'o 
rologiajo sig. Italico Runzoni, 

Dove. si. trova il: negozio Cantarutti, 
nel secolo. passato. fino all’epoca del- 
l'Impero fraficese,. teneva negozio: di 0- 
refice ed argentiere un certo G us>ppe 
Vico. Da questo negozio, da. quelli - del 
Treo .e del Torelazzi: uscirono belle 0» 
pere, altrechè di oreficeria, .anche-:in 
genere di. atgenterie, compresi. vasi «sa- | 
cri, di basso e fino cesello, di. belle 
forme, ‘che segnano, .l è poca, del .seco!o refici antecipavano ‘allo. Stato; i 

































Fu accolta favorevolmente l’idea di 
indire; per ‘ii prossirno anno, una gara 
regionale. Certo, occorrerebbe che anche 
ilai Commissione provinciate: di: tiro-a 
segno venisse.a spalieggiare con qualche 
attività la Presidenza'della Società vidi» 



























Era ‘Una tassa volontaria 
















































































nese, pur fare le. cose con quella. am- I 0 di , 
plitudine che: l'estensione maggiore | passato; ‘niet quali’ l’ornaméato“nveva | compratori pagavano ‘volentieri, essendo BI Il pc 
della gara domanda. é i un carattere. proprio e.si:adattava molto | sicura che. oggetto fa pori sequistato do, me 
. 4, a quel genere di lavori. avea quel valore reale cli'era titolo ui 
EE v ME rd pere alta Corificeria ai tempi dell'Impero , ind cato ; tantò è Vero' chie un’ oggetto n 
RO arca Spezia. Napoleonico, la’ profus one dell'orna. , nen t mbrato "era :caleolato «di ‘poco 
Nella Difesa giornale cleticale di Ve- | meuto nelle ‘composizioni si restrinse | valore, .. iii it Calli 
nezia, l'avv. Vincenzo Casisola pubblica | si imitò il groco-romano; il più cos- Sì fu nel al Congresso degli‘. Bosgi ci 
una lettera, nella quale «con tutta la { venzionale; quella bell 6 riccà arte refici' di Firenze, che gli ‘orefici‘ meri. Beer olt 
«espanziona del cuore, e col più fermo | subì una trasformazione e comparve diot.all: 1a virisero!còl ‘numero’ ‘det loro fi I 
« convincimento della legalità prescinden» { più s-mplice e più severa, secondando VvOto,.e Legge che dava allo Stato l'in A 
«do da ragioni di ordine più elevato si | così il semplice vestito, di moda a quei teresse di, qualche milione fu. abulita, n 
« mette a disposizione di chi verrà scelto | tempi. lo Udine si procura ancora di mante. 
«a patrocinare la causa » non essere f Nel cesello;' ove il campo' sì allarga nere questo: titolo ‘dai ‘nostri ‘crefici; Bi Alle 
la nomina del Patriarca di Venezia di { specialmente nei vasi sacri, e-servizi da ®-:por.«tal:; fatto hanno ii: tord‘‘negori Broledi | 
Patronato regio. tavola, per molti anni, si ebbero la molto credito; così che gli abitanti del Bi unici; 
I treno-ospedale anche ben fatti, ma di forme duré vicino Impero vengono fiduciosi e con- Bruo del 
della € i un effetto poco animato. ©" tenti ‘ad acquistare ‘nella: nostra città i Bpalto di 
ella Croce. Rossa. L'illustre incisore che fu: ‘prima’ va- loro: gicielli;specialmente ln ‘oro. * RE Archi 
Come abbiamo annunciato il 29 corr. | lente orefice, cav. Antonio Fabris di U» i «LA. P, [REbio, di 
giuogerà alla nostra stazione it treno- } dine. d.vendo éseguire per commissione 1I fraticid ati per 
030: dale della Croce Rossa. del fa Con'e di Tupp» un vaso in ar- i tcida Tezzo | 
La Sezione del treno ospedale verrà | gento, addottò lo sti.e der cifiquecentisti, sì è costituito in carcere, L' ast 
formata nel modo seguente : e fece un capo-d’opera-tale-che, donsto Il Gi “ È 1, a Fegrete 
Vettura pel personale Direttivo — id, | il vaso ad alto pers maggio residente | Giovanni Zorzettigh si è stamane Bipervenir 
per ufficio contsb:le ed ufficial: feriti — | in Venezia, visto di competenti persone; COSIDLO prigioniero, dinanzi al Giu» Bhe pres 
id. per infermeria dt truppa' — id. per | fu altamente lodato. ice Istruttore dutt. De Sabata. Posta, 0 
magazzeno viveri e farmacia — td: per i Così dicasi dell''Antonio: Sautl: che. Il quale, jeri; indarno aveva tentato Miani 0 
cucina — id per.il. personale..d'assi- | varie sue opere eseguì. ..borrino ed-in indurre la famigl che.certo..doveva dirt 
OVAVA => A ( 


























basso rilievo. Cominciò esso pure con. 
rara maestria ad adottàre lo stile dei 
cinqu.c nt.sti, 4 noi ci ricordiamo di 
una coppa, d'argento lavorata da loi, nel. 
cui bacie. stàvano incise’ tre. vedute 


stenza. RA 
Il personale è csi composto: 
Ispettore Amministratore cav. ingegno. 
Boccardo. È 
Med c» capo dottor Zanini. 











Med.c: assistente I dott, Vitacchio . © | del'a città. di Udine, lavoro che, pre- vide giudi impiegati 
» » II dott. Franceschini f seutato in Milano, fu subito acquistato entrare all'ufficio rispettivo intorno silo 
» » » dott. @ usto. da un ricco ed intelligente signore ed Dove, incontrato il cancelliere Bertuzzi, 


encomiato dagli art sii di quella città. ‘gli chiese dove fosse il Procuratore 
Tale sistema adottò nelle .sue opere del Re. oa - 
di legature in gioje il Luigi Gozzi, più ‘ It Bertuzzi, cli’ era stato assieme al BA 
tardi lo Zuliani G. Batta di Udine, che Giudice Istruttore sul luogo dell'eccidio, È 
eseguì vari lavori per la Real Casa mi. Aveva i connotati del Giovanni Zorzet= 
litare in Torino, e per la Corte impo» tigh, lo riconcbbe subito, e gli disse: 
rialo di Parigi nel 1856. Questo valente — Voi siste il tal dei tali. 
artista dicesi avesse avuto le prime is — Sissignore, 
struzioni nella bottega dell’ orefice sig. =—— Ebbene, venite pur qua, — 
Antonio Pico. |, ° — Giungeva atlora anche il Giudice |- 
Molte belle opere da noi accennate: struttore, a 
su questo G.ornale, con applicazione Il Giovanni Zorzettigh, prima di se 
della figura all’ornato, e su Vari stili  guirli, si congedò dai compaesani, * È 
dei nostri antichi maestri, eseguì l'in. forse parenti, scambiandosi baci e, ar” Foe 
cisore cav. Giuseppe Brisighelli di U. vederci! È È 3 
dine residente in ‘orino, e non sono Egli & ferito al’ volto e al pollice El 
DÒ le salto che riceve dai memori Mela iano sinistra; 6 afferma chè È) 
soda i ell’ augusta Casa avoia, i quali lo ‘Quelle ferite gliele infarse l’ucciso SUO 
Anadso i di Mostro, venditore o onorano spesso di importanti commis. ‘fratello: Domelico Biandivano entrambi Pg 
To eineie) genere. Ottenute a nolo | gioni, un fucile, vecchio e arrugginito : cario0 f 
le due biciclette, foro sequestrate, non i cesello, dio il Bortolotti è il ‘il Giovanni, scarico il Domenico. |. 
dere. | Coceani Luigi, che eseguirono lo stu» ! Quegli lo teneva con.ambo.le mani 
a I ; È i Qua 
SA Sea di pendo vaso d'argento dhe fu regalato ‘la sinistra presso,.il grilletto;..Il Dome f 
; dalla ciità ad un alto magistrato sotto ‘nica.gli. assestò un. (colpo.col .calcio: 


Farmecista 2.0 sigaor Canton. 
Contabile 20 signor Anselmi. 
Capp:Ilano sacerdote Giussiani. 

Due cap sorveglianti: Saggiotti e 
Tonello 

Quattro sorveglianti in 4.a : Zilotto, 
Dati' Armellin, Redaelli e Negri, 

Quattro sorveghianti in 2.a: Valeri, 
Moresco, Rigoni e Zancon. 

24 infermieri — 1 cuoco — 1 aiu- 
tante cuoco — £ attendenti — 4 insér- 
vienti. 

3 truffatori di hicielette 


arrestati a San Giovanni di Manzano 
Ubaldo Fano di‘anni 20 e Corrado Jen- 
nist ventiduenne; da Venezia entrambi, 


















Anche febbiil conviene sione del Municipio di Genova esegu 


la Nocera. .- due medaglioni nei quali erano ritrat- ‘stesso, 






















dall’ eafero sf ritevone voctasivenante: To nostro "Groftaie presti ;ife 
(ROMA, Va d a. gi oBENOYA, tac Fultané Ma. ie, — PARIGI Red do Mdibpugo “i 
















SLE ANSERZIONI 














prezioso Liniimento simyiag 
zione chi Fhrto rovente peizcavalii. Bagle. ninni 
è Aracca “del suo uso, ° ; - 
/ A risuliati ottenuti col. Mipiep, È i 
E dalla pratica per l'impiego:che 46 ie" tata o dan 
P interi fe ine le fida dii ian 
bre “i sigg ne SA È 





«sioni di petto, to contre Baron - 
‘.ialte, ecc. 





Tana chioma folls € mente è degna corona della 
Gellezza. — La barba e è capelli aggiungono lr uomo | 























aspetto di bellezsa, di forza e dé-sennao, i o Li 4 
L'arqua di ehinina di Agg ago rondeo fa {NOELO ME ha ; * Prezzo L_& la bottiglia ia 

Bigone e ©C.i è dotata di fragranza de- | nezie presso i’ Agenzia Longégà, LL SALVA» i 974 » + ® ».. picedla 

‘izioga impedisce immodiatemente la cadità | TORE (SES. 20 tino l'Ulme. MASOR BNNjcO BI C «Franco per posta:L..&:8® e L;:d,89 

> gola fo sviluppo, iafondendo loro forza e mdr- chinzeglioro EEA ENRICO parrui con DE s glznini puclusimmente dal toncessibheri dellà ricettà A. MANZONI e 0. 

Fa scompariro Ja forfora ed ssaicura alla giò- FRANCESCO Mea edali o. molla dal Sig In Time Franc. Comelli — Com sati Prano, — De Nardili 






vinezza una lussureggiante capigliatura fino ip.Po ba del 
Ten vacoliaia, 0 ©OP RTOLI ARISEODE GI di o dai 


St vendé în flate ed în flacone, da L. 2,1 ti i Alle sioticinia per pacco pn aggiungere, 
bottiglià da un litro circa, a L. 0,85 Cent. 75. 


Tigra ; Grande Stabio vi} 
I IDLETE DIGERIA BENE 99, i SMP 
PIANSEORIT] 









—— ra a sù hai i ; 
TEBIG ||| F2ESS 
Vieste FER: entos (America del Sud)... d..; Callé Larga. 8. Marei 


‘GIP$ 
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vii vi della i 16. ‘Tie i Trovasi un gfande ‘Geposito delle migliori 3 
L e — È ri Thatro fi | 
Udine Piazia del Duomo i di Te pigritzioli i, o pipe E gelatina bromuro d’argento; “Carta! 
n 4a s n PE etna AE RISSA ‘id RICOSTITU D de gelatina bromuro iper “ingranidim 
Vendita — noleggio — riparature $i weciu riusci da ea S. | {Carta aristotpica, atbuminata. sensibiidzatave. sem 
iorguicre: Dc su BROD o ; | plice. Clorurd d’oro, nitrato d'argento. Rigoni: pre 
} o . È i AH MO, satgeraz anist.t È parati per. svifuppo all ildrochinone ed all'Icovogeno. 
Pianoforti delle  primatie fabbrich 3 e is sime ft). 70 so 5 Bagno unico pen: virare e , fisgare le positive, POR? 
s i di Germania e Francia. È Li Nonchè tutti igli altri Datepara per.usa f. a 
Li Ferro-tDIca-DÌs rÌ Organi Americani — Armohi + piani di 1 "inch TE sj 10: 4 richiesta si ppe 
coll’ Acqua di Nocera, è| Assortimento istrumenti invisicali* Man- GRA, TOTTI FARMAGIATI 
luna delle bibte prù ri dolini Violini Chitarte - ed aò- 
| cercate peretè sulubre cessori 1 


e dissettante, 





Pianoforti. 
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\ I se per trasporti 






2° Fipmuana ninna 
p&°_ Registri Commerciali f 
GRA VE DEPOSITO CARTA, / 


STAPPEZZERIA, 


‘Aste Dorate per Conritet f 
"CARTA E TELA ED ARTICOLI. A 


affini al disegro 





ter 





La ferrovia! La mi ha capity?... 
Si vela via B-avo! Pulito!... 4 
C me gliaugelli, seil tempo è sereni! Ella seppe l’emporio suo f-rnir 








die p VA vaio 
LIBRI SCOLASTICI / SCUOLE e pe AE 


| = DI LETTURA 


e LIBRI DI PREGHIERA, 


w 

n 

K 1 
ia bella «cosa Sior Bertaccini, 
Pi 


od i Voglio mostrare Di quanto brama 
mn AI mio bambino Padre amoroso 
x Cusì carino E premuroso, 
È Uli treno, ma che sia costrutto b. n Onde il negozio suo non. può: shah 


SICILIIININUIIITNNTCIVIVAANT 


zioni: IR 
ene pagare il prezzi 








Da vendersi TOS) ONOARDO 


per cessazione di commereto. Chirurgo - Dentinta 0 pani 
1 di dr con i MECCANICO be 
caldaie di latta per oliucon coperchio pure Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 © 


di latta tini per l'olio, recipiente per 
petrolio, misure, blancie, scatole di legno. 
vasi di vetro ele ele. 

Rivolgersi all'ufficio Annunci di questo 
giornale. 








bio mt o 





ma e 


cipato. 






Per le inserz 





pag 


ORARIO DELLA FERROVIA]... avete e vatne. 


: ‘Trtebte0ormons 
rito 


veneta 

nlele:falia Stazione Fer; 
Portogruaîo-Paimanovai 
Pontebba, 

Vonszia:* 


Come per lo passato î sottoscritti vendonio anche quest'anno la ben 
con-:sciuta 


Partenze da Udine. 


por Venezia 
» Cormons-Triaste 
è Venezia 


ri x 3 RR 


ordenoo, to treno, merel con, viage \ 


ABS 


acqua minerale alcalina 


Li 
& 
È 
È DETTA ACQOUWUA iii Li Lr 
è, 


une 


RI 


di cui garuntisconi la purezza, essendo la sorgente sicura Ga infiltrazione 


d'ultre acque, come duviene di sovente in altre fonti. 8 
Le sue qualità medicameutose la fanno raccomandare, oltrechè. come 8 


Do da tavola, nelle diverse affezioni dello stomaco e della vescica. 


sere 


Cividale: 
Fontebha 
Priesteitormone? 
inte (alla Porta Gemona) 
ipato=C; ormona | ' 
s Vitto 
di i, Fonozia 
Portogruaro sfal ignora 
$, Paiolo {alla Stazione Ferr.) 
'etie: 


Pontebba 
Cividale: : 


vezia o 6: 
I S ‘Daniele (dai Staz. ferr.!) Fortospnaco-Palmanora 
» Cividale 9. . ù ta elofalta Porta Geinonà, 


>» Cormons-Trieste n 
14 he. 56: \6sto=Ci 
PAL Storia 03 Frletok Coriini n 


CorttonflTriaziaì iis cadi È Cividale, 
Pont È {o 21. «Randenpié, trono merci g0n viag, 


to 
dé 
sino 


«Palmanova-Portogruaro. Venezia 
$, Daniel [dalla S 

ani alla Stazione Ferr. 
Gividi o È i 


Vendesi al minuto presso la Rbettiglieria Borta Via: Paolo Canciani. 


Deposito «ll'ingros e Sub sq uileia: 
Fratelli DO.RTA 












‘PIANOFORTI 


IREETEO 





OK] KCOE]| Ceo] g000E 





2 Cimici.— 1” VENDERE — 
astrone Ta sia I DODDA d'incendio. 


IH ra ) ° 
si LR deo Per Inallative rivolgersi dall’ ottonati 








sosotzo 





Usate l'Antisetelco che si vende gal ; ; o 
alLaboraterio Chmico di Luigi Manro fu Mattia i 55 NB. ia Ma 9 inibito tto 
Francesco ini Udine UDINE — Via Daniele Mani UDINE: a FOO rAn INA fto palo 





